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●GIANNELLI

P artenza lenta per i Btp Italia: sottoscritti,
finora, solo 480milioni. L’intento

del Tesoro è incassare tra 7 e 9 miliardi di
euro. Il collocamento si chiude giovedì.
Intanto lo spread è salito ancora: ieri ha
toccato quota 321. a pagina 11

con un commento di Nicola Saldutti

L’emergenzaEsercito edroni inCampania. I dissidenti dei 5Stelle: ridiscutere il decreto sicurezza

Rifiuti, Conte conDiMaio
Noanuovi inceneritori. L’ira di Salvini che diserta la conferenza stampa

LEPAROLEPIÙCERCATEDAGLI ITALIANI

Quei sorpassi su Google

L e parole cercate su Google diconomolto
degli umori degli italiani. A pochi giorni

dalle elezioni era molto ricercata «flat tax».
Poi soppiantata da «reddito di cittadinanza».
Già a partire dalla prima settimana del
governoM5S-Lega sale «quota 100». E alla
fine «spread» supera «Salvini».

a pagina 11

di Federico Fubini

di Andrea Ducci e Giuditta Marvelli

Harvard Dottoranda in Fisica, ha origini cubane. Già citata da Hawking

Sabrina, il genio
che ricorda Einstein

I suoi docenti al Mit (Massachusetts Institute of Technology)
di Boston quando si è laureata hanno commentato: «Il suo

potenziale va oltre ogni immaginazione». Sabrina Gonzalez
Pasterski, 25 anni, appartiene alla prima generazione di
cubani-americani. È considerata il «nuovo Einstein». E ora è
dottoranda ad Harvard. I suoi studi citati anche da Hawking.

a pagina 25

Sabrina Gonzalez Pasterski, 25 anni, dottoranda in Fisica ad Harvard è considerata potenzialmente un nuovo Einstein

di Giovanni Caprara

RISPARMIOSOTTOSCRITTI SOLO480MILIONI

Btp, unapartenza
al rallentatore
E lo spread sale

di Antonio Polito

U
na paura
irrazionale del
futuro e una fede
incrollabile
nell’avvenire

possono convivere. Il
comunismo ne fu una
grande (e fallimentare)
prova. Allo stesso modo il
crogiolo di culture che si è
fuso nel Movimento
Cinquestelle sembra
rifiutare la modernità in
cui vive proprio mentre
sogna un Eden post
moderno da venire. È
singolare il rapporto che
i pentastellati
intrattengono con la
tecnologia. Ciò che è
rimasto del messaggio,
insieme visionario e
apocalittico, di
Gianroberto Casaleggio, li
spinge a credere che il
progresso della tecnica
possa risolvere gran parte
dei problemi umani, e
questo è un atteggiamento
positivo. Ma della tecnica
che già esiste oggi e che
fa funzionare, anche
meglio della nostra, tutte
le altre società complesse
e moderne, diffidano
con tutte le loro forze, al
punto da tentare di
impedirne l’utilizzo.
Il caso dei

termovalorizzatori è
emblematico. Ci sono
in tutta Europa, in
grandi metropoli come
Parigi, Vienna e
Copenaghen; ci sono nelle
regioni, come la
Lombardia o l’Emilia, che
hanno risolto da tempo
il problema dei rifiuti. Ma
Di Maio dice che non li
vuole in Campania
perché sono «vintage», e
un giorno non saranno
più necessari, quando la
raccolta differenziata
e l’«economia circolare»
trionferanno. In
effetti nessuno può essere
contro il riciclo: è la strada
da seguire.

continua a pagina 32

I grillini e la tecnica

IL FUTURO?
MEGLIO
L’AVVENIRE

INCHIESTA INVENETO

«Unbatterio
nellamacchina
cuore-polmone:
6mortisospette»

U n batterio killer. Che
potrebbe aver causato 6

morti. Ma non è escluso che
il numero sia destinato ad
aumentare. C’è un’indagine
aperta dalla Procura. E
un’altra dalla Regione Veneto.
Il batterio sarebbe entrato nel
corpo dei pazienti ricoverati
in cardiochirurgia durante la
circolazione extra corporea.
La storia è venuta alla luce il 2
novembre, con la morte di un
anestesista dell’ospedale San
Bortolo di Vicenza, stroncato
dalmycobacterium chimaera,
che due anni prima lo aveva
infettato in sala operatoria
durante un intervento a cuore
aperto .

a pagina 19

di Michela Nicolussi Moro
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Continua lo scontro sui ri-
fiuti. Il premier Giuseppe
Conte si schiera con il mini-
stro Luigi Di Maio per il no a
nuovi inceneritori da costrui-
re in Campania. «Nel contrat-
to non ci sono» ha spiegato il
capo del governo. Provocan-
do l’ira del ministro Matteo
Salvini che non partecipa alla
conferenza stampa. Presenta-
to il piano per la Terra dei
Fuochi. Verranno inviati in
Campania esercito e droni
per controllare il territorio,
insieme al potenziamento
delle altre forze dell’ordine.
Tensione anche sul decreto
sicurezza: i diciannove dissi-
denti del Movimento Cinque
Stelle chiedono di ridiscuter-
lo.

da pagina 2 a pagina 9

IL CAFFÈ
di Massimo Gramellini

B envenuto a Matteo Salvini, ultimo
potente in ordine di apparizione a
evocare i Poteri Forti. Ieri ha garan-

tito che andrà fino in fondo, sempre che
prima non lo facciano saltare. Sottinteso:
loro, con i giornaloni, le televisioni, i
massoni, gli azionisti pieni di azioni e i
banchieri pieni di dobloni. A onore del
vero, in Italia l’ultimo potere forte è stato
l’imperatore Teodosio, morto a Milano
nel 395 dopo Cristo. Uno che, a differen-
za dei grillini, non si limitò a boicottare
le Olimpiadi, le chiuse proprio. Ma già i
suoi figli Onorio e Arcadio contavano
meno di Calenda e Martina. Da lì è co-
minciata l’ossessione per i Poteri Forti,
che forse è una forma di nostalgia di
quando esistevano sul serio. Machiavelli
se ne inventò addirittura uno, il Principe,

che nella realtà era un Borgia dai forti ap-
petiti ma di scarsa fortuna. Sono secoli
che i nostri leader sventolano il fantasma
dei Poteri Forti. Dimenticandosi che, se
fossero davvero forti, loro non sarebbero
dove sono. È una recita che fa comodo a
tutti: ai politici per giustificare il manca-
to mantenimento delle promesse, e alle
lobby economiche per stimarsi più di
quanto contino, poco, e di quanto valga-
no: talvolta ancor meno.
Salvini sa bene che gli unici Poteri For-

ti in grado di farlo saltare sono gli elettori
del Nord che lo hanno mandato trionfal-
mente a Roma per combattere la vera
emergenza: non i migranti e i condonati
di Ischia, ma le tasse troppo alte e la bu-
rocrazia troppo astrusa.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

SalvWars, ilrisvegliodellaForza

Domani gratis
Torna «Cook»: il mensile
di storie, ricette e gusto
Niko Romito e il vino che verrà
Chiedete all’edicolante
l’inserto dedicato alla cucina

L’«animale»maschio
nel librodiFrancescoPiccolo
di Pierluigi Battista e Barbara Stefanelli
alle pagine 44 e 45

ILRETROSCENA

M5S,c’èunpiano-rimonta

C’ è la disfida in piazza sugli inceneritori, c’èil rischio in Parlamento dei voti a scrutinio
segreto sul ddl Anticorruzione, c’è la tensione in
Consiglio dei ministri sul varo delle Autonomie
regionali. continua a pagina 6

di Francesco Verderami

I NUMERIDELLASCUOLA

Tempopieno (tra 21 anni)

«D’ ora in poi tempo pieno nelle scuole
elementari» assicura il vicepremier

Luigi Di Maio. Ma avanti di questo passo con
le assunzioni previste oggi, ci vorranno
ventuno anni. a pagina 23

di Gian Antonio Stella

Il romanzo
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Domani con Il Sole
Condominio
facile 2019: 
tutte le novità
e i «casi risolti» 

Oggi in allegato
con Il Sole 24 Ore

Rapporto Orologi
Lusso e digitale
spingono il mercato
La fascia alta 
vale 37 miliardi

LE GUIDE

L’ASSEMBLEA
LE SPESE
L’AMMINISTRATORE
I BONUS

9 771973 564394

80010 I LIBRI DEL SOLE 24 ORE
Pubblicazione settimanale con Il Sole 24 ORE
€ 2,50 (I Libri del Sole 24 ORE € 0,50 + Il Sole 24 ORE € 2,00)
NON VENDIBILE SEPARATAMENTE

|  Indici&Numeri w PAGINE 38-41FTSE MIB 18823,13 -0,29% | XETRA DAX 11244,54 -0,85% | CAC40 4985,45 -0,79% | FTSE 100 7000,89 -0,19%

GENOVA
Fincantieri lavora al piano
per un ponte provvisorio
Fincantieri fornirà il progetto per
un ponte in acciaio sul Polcevera
(Genova) per la viabilità alternativa.
Lo spiega una nota congiunta di
Cdp, Fincantieri, gruppo Fs, Snam
e Terna. Il progetto di un ponte
provvissorio si affianca a quello del
nuovo Morandi. —a pagina 16

Le prospettive dell’alleanza Renault-
Nissan-Mitsubishi Motors diventa-
no incerte dopo il clamoroso arresto
a Tokyo di Carlos Ghosn, artefice e
perno del raggruppamento euroa-
siatico diventato quest’anno il mag-
gior venditore globale di auto. L’ac-
cusa per il 64enne top manager di 
origini libanesi (ma nato in Brasile e
cittadino francese) è l’aver dichiarato
compensi inferiori al vero e uso pri-
vato di asset aziendali. —a pagina 21

PANO RAMA  

AUTO

Frode fiscale:
arrestato Ghosn, 
ceo Nissan-Renault

BTp Italia debutta
al rallentatore 
Lo spread sale a 324
TITOLI DI STATO

Il differenziale BTp-Bund 
sui decennali sale di 12 punti
Il rendimento tocca il 3,61% 

Il primo giorno collocati 
solo 481 milioni nonostante
il tasso più alto (1,45%)

Monito Abi: se lo spread 
resta sopra quota 300 
impatto su banche e prestiti

Debutto sottotono per il BTp Italia no-
nostante il tasso (1,45%) più allettante:
nella prima giornata , dedicata agli in-
vestitori retail, la raccolta si ferma a 
481 milioni; a maggio il primo giorno
vennero collocati 2,3 miliardi. Lo 
spread BTp-Bund sui decennali ieri è
salito a 324 punti, tasso a 3,61%. Deboli
le Borse europee, male Wall Street ap-
pesantita dai tecnologici. Monito del-
l’Abi: non c’è ancora un credit crunch,
ma se il differenziale resta sopra 300
punti sarà un problema. Intanto da 
un’analisi dei conti pubblici realizza-
tA da un team di esperti guidato da 
Roberto Poli,emerge che dal 1992 
l’Italia ha fatto meglio di Germania, 
Francia e Spagna cumulando avanzi
primari per 676 miliardi di euro , ma 
gli sforzi sono stati bruciati dalla spe-
sa per interessi sul debito pubblico: 
1.924 miliardi. 
Lops, Serafini, Longo — pagine 2 e 8

IL  T ET T O DELL’INC E NE RIT O RE  DI  C O PE NAGHE N  

L’impianto. Un rendering della pista da sci realizzata sul tetto dell’inceneritore della capitale danese

È tutta di plastica la pista da sci che sarà inaugurata
domani sulla pendenza del tetto dell’inceneritore-
modello di Copenaghen. È plastica riciclabile al 100%.
Ed è made in Italy. La pista sul tetto dell’inceneritore
danese è fornita dalla Neveplast di Albano Sant’Ales-
sandro (Bergamo), azienda fondata 20 anni fa da Aldo
Bertocchi attorno all’idea che potesse esistere un ma-

teriale che avesse caratteristiche di sciata come la neve
migliore. Sempre in tema di inceneritori e di rifiuti
urbani, ieri a Caserta il Governo ha presentato (assente
il ministro Salvini per impegni istituzionali) l’accordo
con le autorità locali per lo smaltimento. Obiettivo: 
stroncare l’attività della malavita nella terra dei fuochi.

Giliberto, Perrone e Viola —a pag. 10

Made in Bergamo l’eco-pista da sci
L’EUROGRUPPO

La proposta franco-tedesca di un
bilancio della zona euro ha susci-
tato ieri a Bruxelles il consenso di
numerosi ministri delle Finanze
in una riunione dedicata al pro-
getto di riforma dell’unione mo-
netaria. Italia contraria alla pro-
posta del nuovo sistema di voto a
maggioranza unica nelle clausole
di azione collettiva per facilitare le
ristrutturazioni del debito pubbli-
co. Romano e Trovati —a pag. 3

Primi consensi al nuovo euro-budget
Debito, no dell’Italia ad automatismi

DECRETO SICUREZZA
Cresce la fronda nel M5S
ma Di Maio chiede lealtà

Il decreto sicurezza va alla Camera, 
dove 19 eletti del M5S hanno espresso
il loro dissenso in una lettera al capo-
gruppo. Al Senato furono 5 a non par-
tecipare al voto di fiducia in segno di
non condivisione. Il leader Di Ma-
io: «Avanti con il testo, altrimenti c’è
il rischio che decada». —a pagina 9

L’INTERVISTA

Il direttore generale
della Wto, Azevedo: 
«Siamo il baluardo
contro i dazi»
Gianluca Di Donfrancesco

—a pagina 25

Business France,
400 progetti
per sostenere Pmi
e attirare capitali
Internazionalizzare la Francia. Porta-
re le sue Pmi all’estero (le grandi ten-
dono a fare da sole), ma anche attirare
investimenti in un Paese che, negli
anni recenti, ha accumulato un forte
indebitamento corporate e vede au-
mentare il numero di imprese «zom-
bies». L’agenzia Business France af-
fianca le regioni nelle iniziative pilota
per sostenere le imprese francesi al-
l’estero e per attirare le straniere. 

Riccardo Sorrentino —a pag. 36

Ricerca sorprendente: 
dal 1992 l’Italia è stata 
il Paese europeo più virtuoso

RE P LICA  A L M I NI STR O S A VONA

di Gustavo Piga

All’appropriata locuzione
«Verba volant, scripta ma-
nent» utilizzata dal ministro

per gli Affari europei, Paolo Savo-
na, nell’articolo apparso su queste 
colonne domenica per descrivere 
lo stato delle relazioni tra Unione 

europea e Italia è utile aggiungerne 
un’altra: «Acta, non verba»! Neces-
sità di azione che è stata richiama-
ta nell’importante discorso presso 
l’Università di Lund del presidente 
della Repubblica Mattarella. 

—Continua a pagina 24

CONTI PUBBLICI: FATTI, NON PAROLE

GOVERNANCE

Il presidente del comitato 
remunerazioni ha chiesto
lo stop agli incentivi

Lynda Tyler-Cagni, ex consigliere 
non esecutivo e indipendente di At-
lantia, ha voluto che il motivo del 
suo addio all’azienda (il 16 novem-
bre)  venisse messo nero su bian-
co: «Sopravvenute divergenze con
la società relativamente a discus-
sioni consiliari aventi a oggetto 
l’esecuzione di un piano di incenti-
vazione del 2013, già maturato nei 
suoi presupposti di esercizio e che,

in base a pareri legali ricevuti, la so-
cietà non aveva la possibilità di so-
spendere». L’oggetto del contende-
re sembra un piano di stock grant 
del 2013, venuto di fatto a matura-
zione ora e che rappresenta parte 
della componente variabile di retri-
buzione 2018 dei manager. Tra i be-
neficiari anche il presidente Fa-
bio Cerchiai e l’ad Giovanni Castel-
lucci. Il pacchetto, circa 90mila azio-
ni Atlantia, vale 1,6 milioni di euro.
Il benefit tuttavia è maturato in con-
comitanza con il crollo del Ponte 
Morandi e la Tyler-Cagni, presiden-
te del comitato risorse umane e re-
munerazione ha chiesto che quel 
piano venisse di fatto annullato.

Laura Galvagni —a pag. 19

Scontro sui bonus nel cda Atlantia,
lascia l’indipendente Tyler-Cagni

TELE CO MUNIC AZIONI

Telecom, sulla 
rete è battaglia 
Gubitosi chiama 
i top manager

Antonella Olivieri
—a pagina 17

DECRETO FISCALE

La bocciatura da parte del Garante
della privacy non porterà al rinvio
dell’entrata in vigore dell’obbligo
della fattura elettronica fra privati
prevista per il 1° gennaio 2019. 
L’indicazione è arrivata nell’ambi-
to dei lavori per la conversione del
decreto legge fiscale. Già in corso
i contatti fra Garante e agenzia 
delle Entrate per valutare se ap-
portare correttivi. Questo mentre
le categorie si preparano all’avvio
del nuovo regime. Niente e-fattu-
ra, invece, per medici e farmacisti.

In relazione alle sanatorie, il
decreto fiscale prevederà una ri-
duzione dei costi per la chiusura 
delle liti fiscali pendenti. Stop, in-
vece, all’inclusione nella sanatoria
degli avvisi bonari: l’operazione 
costerebbe troppo.

—Servizi a pagina 5 e 28

Niente rinvio
per l’e-fattura
Chiusura liti
con più sconti

L’ad Calcagno: 
Fastweb 
va avanti
con la sua rete

Andrea Biondi
—a pagina 18

F A R E  I M P R E S A
S U L L E  R O T T E  

D E L  M O N D O

Luigi 
Gubitosi

EF F ETTO B R EXIT

Il mercato Mts 
torna a Milano
dal marzo 2019
Effetto Brexit sul mercato dei ti-
toli di Stato italiani: a partire dal
marzo 2019 due piattaforme per
lo scambio all’ingrosso gestite
da Mts saranno spostate a Mila-
no, in quello che potrebbe defi-
nirsi un ritorno alle origini, visto
che prima di passare sotto il con-
trollo di London Stock Exchange
il gruppo era stato creato proprio
nel nostro Paese su iniziativa del
Tesoro e della Banca d’Italia.

Cellino —a pag. 26

Carlo Festa —a pag. 22

Milan
L’ex ad Fassone:
«Non ho capito 
chi era Mr Li»

Il manager.
 Marco

Fassone

da chiedere 
all’edicolante

Mm

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

20/11/2018
Pag. 1

diffusione:87661
tiratura:129277

7PRIME PAGINE -  Rassegna Stampa 20/11/2018 - 20/11/2018

http://www.ilsole24ore.com/


LA STAMPA
MARTEDÌ 20 NOVEMBRE 2018

QUOTIDIANO FONDATO NEL 1867

1,50 € II ANNO 152 II N. 320 II IN ITALIA (PREZZI PROMOZIONALI ED ESTERO IN ULTIMA) II SPEDIZIONE ABB. POSTALE II D.L. 353/03 (CONV. IN L. 27/02/04) II ART. 1 COMMA 1, DCB - TO II www.lastampa.it

NA CA CT MI RM XN

D i questi tempi si fa, correttamen-
te, un gran parlare degli elemen-

ti negativi dell’economia italiana che

ci hanno portato allo scontro ancora
in atto con Bruxelles, le cui durezze 
sembrano aumentare sempre più.
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IL CASO

PAOLO RUSSO

Cure mediche, boom
di donazioni online

Ma attenti ai finti malati 
P. 17

PERSONAGGIO

LEONARDO MARTINELLI

Tokyo, arrestato
il presidente Nissan

Ha frodato il fisco
P. 21

LE STORIE

FABRIZIO ASSANDRI

Torino, il semaforo
per valutare

gli edifici pubblici
P. 33

PAOLA SCOLA

Lesegno, il paese
che dipinge

le Vespe sui muri
P. 33

BUONGIORNO Gli altri MATTIA
FELTRI

«Non mi aspettavo andasse in questo modo», pare abbia
detto il ministro Paolo Savona. È successo che diciotto dei
diciannove Paesi dell’Eurozona (il diciannovesimo siamo
noi) hanno giudicato insostenibile la legge di Bilancio del-
l’Italia. Non era mai successo. In Europa si litiga anche 
sulle dimensioni del gamberetto, ma sulle dimensioni del-
la manovra s’è trovata l’unanimità, e al governo comincia-
no a sospettare che la procedura d’infrazione non sia una
minaccia ma un rimedio. Mi viene in mente la storia di un
amico farfallone che finalmente si innamorò sul serio. I
farfalloni sono così: si innamorano di rado e perdutamen-
te, e ripongono aspettative sproporzionate nel sentimento
in cui debuttano. All’inizio andò alla grande. Si vedevano
la sera, lei dopo saliva da lui, i fine settimana al mare o in

baita. Poi la signora cominciò a diradare, lentamente e
progressivamente, la sua disponibilità. Quando c’è è sem-
pre meravigliosa, diceva lui, ma c’è sempre meno. Scoper-
ta la fedeltà al culmine di una lunga carriera di infedeltà,
il mio amico addebitò alla donna le vecchie abitudini, e si
persuase che avesse un amante. Mi tradisce, lo sento, dice-
va in lunghe e penose telefonate. Ogni santo giorno: ha
un amante, ha un amante. Finché non cominciò a pianto-
narne la casa, e una mattina la vide uscire con una bambi-
na in braccio, la figlia, e un uomo al fianco, il marito. Era
vero, la donna aveva un amante, e l’amante era il mio ami-
co. Ecco, non vorrei che i giallo-verdi avessero passato an-
ni a sostenere che l’Europa fosse dannosa all’Italia, per poi
scoprire che è l’Italia a essere dannosa all’Europa. —  

Pallavolo L’onda dei Mondiali
Ora rivogliamo la Champions 
ROBERTO CONDIO —  P. 45

Moto Rossi in pista a 40 anni
“Sto meglio di un anno fa”
MATTEO AGLIO —  P. 44

Nazionale Contro gli Stati Uniti
Mancini prova i talenti di domani
BRUSORIO E BUCCHERI —  PP. 42-43

ALL’ENI IL 25% DI UNA MEGA CONCESSIONE OFFSHORE PER TRE GIACIMENTI AD ABU DHABI

Gas, l’Italia pronta
a sbarcare nel Golfo
È sfida alla Francia
Putin va da Erdogan per la fine del tratto sottomarino di TurkStream
L’impianto riporta l’Europa dell’Est nell’orbita russa, allarme degli Usa

L’Italia sbarca nel Golfo e sfida la 
Francia sul gas. L’Eni ottiene una quo-
ta del 25% di una mega concessione
offshore che comprende tre giaci-
menti ad Abu Dhabi. L’accordo con 
gli Emirati guarda alla Libia e per-
metterà a Roma di contrastare Parigi
nel Fezzan. AGLIASTRO E STABILE —  PP. 2-3

ANSA/CESARE ABBATE

Leda e il cigno Zeus, la meraviglia di Pompei a luci rosse

Il ritrovamento dell’affresco annunciato dal direttore del Parco archeologico, Massimo Osanna ASSALTO — PP. 28-29

MARIO DEAGLIO

ANALISI

DIPLOMAZIA DEGLI OLEODOTTI

CONTINUA A PAGINA 27

TRIA ATTACCA PARIGI

Lo spread a 322
e il flop dei Btp
gelano il governo
L’avvicinarsi della decisione di Bru-
xelles sulla procedura di infrazione
contro l’Italia ha fatto impennare lo
spread che ha toccato quota 322, il
picco dal 18 ottobre. La nuova asta
di Btp ha visto i risparmiatori freddi
e ha raccolto solo 481 milioni di eu-
ro, il minimo dal 2012. Intanto
cambia la linea di Tria che attacca
la Francia: il titolare dell’Economia,
da garante di mercati e Ue, si sta ca-
lando sempre più nei panni del mi-
nistro di un esecutivo sovranista. 
BARBERA, BRESOLIN E LA MATTINA —  P. 9

I SERVIZI SEGRETI: ATTO GRAVISSIMO

Assalto degli hacker:
violata la posta
dei funzionari pubblici
FRANCESCO GRIGNETTI —  P. 13

TAV, APPENDINO SI ARRENDE
IL SUO VICE AL CORTEO NO TAV
CON LA FASCIA TRICOLORE
DELL’ANTICO, QUARATI, ROSSI - PP. 6-7
E UN COMMENTO DI MINGARDI - P. 27
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Summit arbitrale
Rizzoli ammette
«Var, sette errori
evitabili. Usiamo
di più il video»
Riggio nello Sport

TORO, LA STAGIONE
DELLA RINASCITA

Ospiti al Messaggero
I Maneskin: «Il nuovo
disco subito d’oro
e concerti sold out
non ce l’aspettavamo»
Orlando a pag. 26

Dal 6 dicembre
Svolta Frecciarossa:
partirà da Fiumicino

Lorenzo De Cicco

«R oma è in difficoltà, ma la
cultura la salverà». Lavi-
nia Biagiotti, presidente
e ceo di Biagiotti Group,

non ha dubbi:
«L’immondizia si
può e si deve toglie-
re, ma la storia, in-
somma, quella non
si compra mica». E
si mostra ottimista:

«Ora per il rilancio si punti su cul-
turae moda».  A pag. 16

Rossia pag.16

Marco Gervasoni

I n tutta la sua storia, Israele
si è sempre prodigato per
difendere gli ebrei presenti
negli altri Stati. Potremmo

anzi dire che questa sia una
missione costitutiva del suo
essere. Eppure
ieri nella capita-
le di Etiopia, Ad-
dis Abeba, una
manifestazione
di ebrei di quel
Paese, chiamati
Falascia, ha pro-
testato contro Tel Aviv, dopo
la decisione del governo di Ne-
tanyahu di accoglierne solo
mille, sugli 8 mila che ancora
vi vivono. Continua a pag. 29

Allegri a pag. 13

L’anniversario
I cent’anni
di Montecitorio
dove la politica
diventa storia
Ajello a pag. 23

Buongiorno, Toro! Tempo di
acquisti. Alla fiera dell’amore
troverete una grande quantità
di sentimenti, il finale di
novembre sarà più caldo di
maggio. Luna appena entrata
nel segno forma due aspetti
positivi con Saturno e Marte,
con lei si conclude la stagione
dello Scorpione, giovedì. Con
questi aspetti potete dirvi fuori
dalla crisi economica. La stella
polare gira verso il finale
dell’anno, allungate il passo
verso la felicità. Auguri.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’oroscopo a pag. 35

dal nostro inviato
Marco Conti

C A S E R T A «Abbiamo un obietti-
vo preciso: tutelare la salute
delle popolazione della Terra

dei Fuochi». Giuseppe Conte
trova un asse con Di Maio,
ma è strappo con Salvini. Ora
c’è l’ipotesi rimpasto.  A pag. 2

Acquaviti, Lo Dico e Pirone
alle pag. 2, 3 e 5

Rivolta M5S alla Camera sul dl Sicurezza
Terra dei fuochi, asse Conte-Di Maio
Strappo con Salvini, ipotesi rimpasto

I Frecciarossa partiranno e
arriveranno anche a Fiumici-
no dal 6 dicembre. E dopo toc-
cheràa Milano-Malpensa.

Mancini apag.17

Lavinia Biagiotti:
«Roma in difficoltà
punti sulla cultura»

Degrado Capitale

Esempio per l’Europa

Sui migranti
una lezione
da Israele

R O M A Sconti più generosi per
chi chiude le liti tributarie con
il fisco. È l’ultima novità che il
governo ha introdotto nel pac-
chetto di misure sulla pace fi-
scale, salta la sanatoria sugli av-
visi bonari. Intanto lo spread
vola, fuga dai Btp (il differenzia-
le con il Bund a quota 322). Ma-
novra, Tria la difende a Bruxel-
les: ma pesa la prevista boccia-
tura.

Amoruso, Di Branco e
Pollio Salimbeni alle pag. 6 e 7

Più sconti per far pace col fisco
Lo spread risale, fuga dai Btp
`Il decreto fiscale perde altri pezzi: salta la sanatoria sugli avvisi bonari
`Manovra, Tria la difende a Bruxelles: ma pesa la prevista bocciatura

Oscar Giannino

L a firma ieri a Caserta del
protocollo per la Terra dei
Fuochi tra sette ministri e
Regione Campania è in

realtà poco più di quanto un
governo nazionale avrebbe
dovuto fare da anni e anni,
compreso l’utilizzo dell’eser-
cito per sorvegliare le discari-
che. Anche perché su questo
ha ragione il presidente cam-
pano De Luca: l’emergenza in-
cendi di migliaia di tonnellate
di rifiuti tossici in Campania
ormai appartiene a un doloro-
so passato d’impotenza pub-
blica. È al Nord, semmai, che
negli ultimi anni le ecomafie
appiccano incendi agli im-
pianti di trattazione.

È sul punto di fondo dello
scontro tra Lega e Cinque
Stelle, invece, che vale la pena
di soffermarsi. Perché il sì o il
no agli inceneritori, a guar-
dar bene appare come una
grande astuzia condivisa: è
come se Lega e Cinque Stelle
coprissero in nome dei con-
trapposti slogan a vantaggio
comunque della maggioran-
za di governo l’intero fronte
della contesa in materia di ri-
fiuti.

Da una parte il Nord dove
si concentra la maggioranza
dei termovalorizzatori in Ita-
lia, dall’altra il no ideologico a
un tipo d’impianto che, anno
dopo anno, nei Paesi più mo-
derni con l’utilizzo di tecnolo-
gie sempre più avanzate ha vi-
sto sempre migliorare le pro-
prie performance di abbatti-
mento del rischio ambienta-
le, producendo solo emissio-
ni di vapore acqueo, teleri-
scaldamento e acqua calda.

Continua a pag. 29

Strategie giallo-verdi

La finta guerra
sui rifiuti
per rassicurare
ciascuno i suoi

Luca Cifoni

G iù a picco verso nuovi re-
cord negativi. I dati di me-
tà 2018 indicano che la
tendenza al declino è de-

stinata a continuare: mai così
poche nascite dall’Unità d’Ita-
lia. Una tendenza ormai con-
solidata che non riguarda so-
lo il nostro Paese (-20% negli
ultimi dieci anni). Culle in au-
mento in Germania.  A pag. 18

Nascite, mai così giù
dall’Unità d’Italia
L’Istat: poche mamme
`Calo shock del 20% negli ultimi dieci anni
Germania, Austria e Svezia: culle in aumento

Pompei, spunta l’affresco a luci rosse
Una restauratrice al lavoro sull’ultima scoperta di Pompei, “Leda e il cigno”.  Larcan a pag. 18

Ritratto della sensuale Leda e il cigno, allegoria di Zeus seduttore
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E-fattura in cerca di una toppa
L’Agenzia delle entrate ha chiesto al Garante privacy un tavolo tecnico per 

superare la bocciatura delle procedure sulla trasmissione elettronica dei dati
Un tavolo di lavoro tecnico con il 
Garante privacy per rattoppare in 
extremis le regole sulla fatturazione 
elettronica. È questa la richiesta 
che è stata fatta ad Antonello Soro, 
presidente dell’Autorità garante, 
dall’Agenzia delle entrate. Un tavo-
lo di lavoro che diventa più che altro 
una corsa contro il tempo visto che, 
dal 1° gennaio, a meno che il gover-
no non decida il blocco, partirà la 
fatturazione elettronica obbligato-
ria tra privati. 

Bartelli a pag. 29
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Piano del consu-
matore - La deci-
sione del tribunale 
di Nola 
Legge di Bilancio - 

L’emendamen-
to sull’Imu 
Agenzia delle 
entrate - Iva 

sulla produzio-
ne di energia, la ri-
sposta a interpello
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E-fattura, le 
risposte degli 

esperti ai quesiti 
dei lettori

 a pag. 32

DECISIONE DEL TRIBUNALE

Nola, piano 
del consumatore 
dal mediatore 
all’omologa

Unnia a pag. 29

NELLA LEGGE DI BILANCIO

Verso la nuova 
Imu extralarge 
Nascerà dalla 

fusione con Tasi
Bartelli a pag. 31

di Pierluigi Magnaschi

Sul presidente della repubblica 
francese Emmanuel Macron tutti i 
grandi giornali e gran parte dei 
politici di tutto il mondo hanno pre-
so, sin dall’inizio, un colossale abba-
glio. Ma non ItaliaOggi che lo ha 
sempre dipinto per quel che era e 
quel che è: un politico surgelato, 
uscito dalla grandi scuole francesi, 
pieno di arroganza e sprovvisto di 
empatia con la gente. Gli altri inve-
ce lo hanno ritenuto l’uomo politico 
nuovo, non solo per la Francia, ma 
lo hanno descritto anche come un 
nuovo modello di statista in grado 
di pilotare efficacemente i paesi 
inquieti di questo esordio del Terzo 

continua a pag. 7

I termovalorizzatori sono degli im-
pianti per trattare nel modo meno 
inquinante i rifi uti. Questi tipi di im-
pianti sono stati costruiti anche nel-
le città dei paesi ecologicamente più 
attenti ed avvertiti. Essi sono spesso 
utilizzati per fornire a costi contenuti 
il riscaldamento domestico. In Italia 
sono stati realizzati soprattutto nel-
le regioni del Nord dove peraltro la 
raccolta differenziata ha raggiunto 
altissime percentuali. Questa tecnica 
infatti aiuta ma non basta. In Cam-
pania c’è un solo impianto, quello di 
Acerra, realizzato ai tempi di Berto-
laso (governo Berlusconi). Avrebbe 
dovuto essere il primo impianto. In-
vece non ne sono stati fatti altri. La 
Campania preferisce smaltire (si fa 
per dire) i suoi rifi uti più tossici a cie-
lo aperto nella Terra dei Fuochi oppu-
re li manda negli impianti del Nord 
quando non di altri stati del Centro o 
del Nord Europa, assumendosi costi 
aggiunti che saranno scaricati, pri-
ma, nelle tasche della gente del Sud e 
poi di tutti gli italiani quando lo Sta-
to dovrà ripianare i bilanci degli enti 
locali incapaci di andare avanti.

DIRITTO & ROVESCIOI francesi vogliono dei fatti mentre Macron 
per due anni li ha rimpinzati solo di parole

UNA SOMMA DI ABUSI

Legge alla mano 
il condono 
a Ischia è 

raccapricciante
Cacopardo a pag. 5

QUOTIDIANO ECONOMICO, GIURIDICO E POLITICO

www.italiaoggi.it

IN EDICOLA

CON

PER IL 2019

Il nuovo piano 
Made in Italy 

punta 
sull’e-commerce

De Stefanis a pag. 36

EDITORIA

Ecco come 
fa i soldi 

il quotidiano 
Guardian

Secchi a pag. 19

MACGREGOR HASTIE

Pubblicità, 
i robot non 

sostituiranno 
i creativi
Capisani a pag. 17

IN BASE AI DATI AUDITEL DI OTTOBRE

Ascolti ancora in calo per Canale 5
Rai Uno domina la prima serata
La7 quinta rete assoluta davanti

a Italia Uno e Rete 4 in prime time
Plazzotta a pag. 21

CONTRO LE DONNE

Tedeschi e 
svizzeri 

i più violenti 
in Europa
 Giardina a pag. 13
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Sono otto i paesi che non voteranno la proposta Onu 
di sottrarre agli Stati la gestione dell’immigrazione

Anna Bono a pag. 11

Con guida «Il decreto fi scale» a € 6,00 in più

€2,00*
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SCHOLZ (COMPAGNIA DELLE OPERE)

«Lavoro, non sussidi
E la povertà si batte»

IMMONDIZIA SECONDO BUSINESS DOPO LA DROGA

Senza gli inceneritori
è la camorra a fare festa

L’ALLARME DEGLI 007

Attacco hacker allo Stato
Violate 500mila e-mail

«I
l lavoro vince la povertà, non
solo i sussidi»: lo dice in un’in-
tervista al Giornale Bernhard

Scholz, presidente della Compagnia
delle opere, e lo ripeterà al sottosegre-
tario Giancarlo Giorgetti al secondo
Forum annuale della media impresa
italiana, promosso da Fabbrica per
l’eccellenza e Cdo domani e giovedì
22 novembre a Villa Geno di Como.

di Stefano Filippi

Un paese diventato una grande Terra dei
Fuochi, una situazione ormai fuori control-
lo in cui capannoni, container, discariche a
cielo aperto vengono date alle fiamme per
mano della criminalità organizzata. L’oppo-
sizione grillina agli impianti di incenerimen-
to non tiene conto di questa realtà: in assen-
za di canali regolari, lo smaltimento viene
gestito sotto il controllo dei clan.

Luca Fazzo

a pagina 5
servizi alle pagine 4-5

a pagina 11

servizi da pagina 2 a pagina 4

a pagina 7
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I DISASTRI DELLA MANOVRA

DA OGGI MUTUI PIU CARI
Spread a 320, primo flop di un’asta Btp: è allarme rosso

Rifiuti, Salvini salta il vertice. Segnale al centrodestra

DALLA TERRA DEL FUOCO

AL PAESE IN FIAMME

il Giornale
DAL 1974 CONTRO IL CORO

www.ilgiornale.itG

L
o smaltimento dei rifiuti non è solo un grande
affare, è una necessità primaria. Dove dilaga
la sporcizia cresce il degrado ambientale e
sociale, dove c’è degrado comanda la crimina-

lità. Ovvio che bruciare immondizia produce qualche
effetto collaterale,ma imoderni forni offrono certamen-
te più garanzie dei falò della camorra. Nel Nord Italia,
dove gli impianti ci sono e funzionano, la qualità e la
durata della vita sono decisamente superiori a quelle
che si registrano al Sud dove i forni sono pochi, vecchi
e spesso in avaria. Qualsiasi persona di buon senso
spingerebbe quindi per costruire nuovi impianti per
sottrarre veleni dall’aria emilioni di euro alle ecomafie.
E invece no, nonostante la contrarietà di Salvini questo
governo si oppone a bruciare l’immondizia, in Campa-
nia luogo della terra dei fuochi ma anche in tutta Italia,
per affidarsi a un non meglio precisato piano buonista,
unicamente basato sulla raccolta differenziata.
Di Maio pensa quindi di risolvere col senso civico dei

cittadini un problema enorme in zone del Paese dove il
casco, le cinture di sicurezza e le assicurazioni sono un
optional per gli automobilisti, dove le tasse sono ritenu-
te facoltative, dove l’abusivismo è regola. Una vera fol-
lia che ci ributta indietro nel tempo, in nome di una
pura utopia: sarebbe come togliere tutti i semafori agli
incroci perché la gente deve sapere che la precedenza
va data a destra.
Questa vicenda spiega meglio di tante parole come

mai l’Europa è scettica sulla possibilità di ripresa della
nostra economia. Ma, ancora di più, spiega come mai
gli italiani con qualche soldo in tasca non si fidino a
investirli nel debito comprando Btp. Ieri, per la prima
volta dal 2012 un’asta di titoli di Stato ha fatto cilecca
andando molto sotto le attese. Questo campanello di
allarme è assai più pericoloso di qualsiasi parola di
Juncker e sfata la leggenda del complotto. Si può avere
fiducia in un governo che vuole seppellirci tutti sotto
montagne di immondizia? Così facendo, ai rifiuti urba-
ni continuerà a pensarci, a modo suo, la camorra. E
questo non potrà che generare un altro rifiuto, quello
di comprare i bot. Un rifiuto non biodegradabile e alta-
mente tossico, altro che terra dei fuochi.

I
l Palazzo e l’aula compio-
no cento anni,ma la demo-
crazia parlamentare èmo-

ribonda. Almeno, quella che
conoscevamo. Lo chiamano
Parlamento, ma non tu non
devi parlare. Parlano i capicor-
data che oggi convocano le pe-
core al voto via sms. Meglio
tornare agli anni della (glorio-
sa) prima Repubblica, quando
occorreva un permesso per la
sala stampa in rigorosa giacca
e cravatta. Tutti hanno visto i
filmati diMussolini che defini-
sce quest’aula sorda e grigia,
giusto il luogo adatto per far
fare bivacco ai manipoli. Poi,
certo, l’Aventino, che non era
il colle romano ma la sala in
cui pregevoli arazzi celebrano
l’unità della nazione con l’apo-
logo di Menenio (...)

L’INIZIATIVA CHE FA DISCUTERE

RIALTO Tutta la città di Venezia oggi sarà colorata di rosso

9 771124 883008

81120
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Lo spread a 320 e l’asta Btp andata male accompa-
gnano la missione di Tria a Bruxelles. Dove già domani
l’Europa potrebbe bocciare la manovra italiana.

di Alessandro Sallusti

LA RICORRENZA

I cento anni
di Montecitorio
diventato
bivacco di alieni
di Paolo Guzzanti

SPOT SULLE FORZE ARMATE

Il grillino Crimi
ha censurato
i nostri soldati
Anna Maria Greco

Sottosegretario per l’Editoria
Vito Crimi versus ministro della
Difesa Elisabetta Trenta. L’ani-
ma pacifista del M5s si è fatta
sentire bocciando lo spot trop-
po «guerriero» sulle Forze Arma-
te del 4 novembre. Un «commis-
sariamento» bello e buono, per-
ché le immagini erano troppo
«combat», poco in sintonia con
la narrazione grillina.

Il gesto di solidarietà che rispon-
de ai dibattiti sui vaccini: tutti i bam-
bini di una classe di una scuola pri-
maria di Baone (Padova) si sono fatti
vaccinare per tutelare la salute di
una compagna di classe immunode-
pressa. Il suo sistema immunitario è
compromesso e il virus stagionale
potrebbemetterne a repentaglio l’in-
columità.

TUTTA LA CLASSE FA L’ANTINFLUENZALE PER AIUTARE LA PICCOLA IMMUNODEPRESSA

I bimbi vaccinati per «salvare» la compagna
Manila Alfano

L’INCHIESTA

Perché a Roma
il bus non arriva

E a Milano sì

a pagina 23

di Angelo Allegri

TRUCCHI DI MARKETING

La nuova spesa?
Stesso prezzo,
dose inferiore

alle pagine 26-27

di Stefano Filippi

a pagina 15

a pagina 6

Asia Bibi e i martiri cristiani
E Venezia si illumina di rosso

Fausto Biloslavo a pagina 13

segue a pagina 10

LA POLEMICA SULLO SHOW DELLA RAI

«Gli uomini? Pezzi di mer...»
E il Metoo diventa indecente

Alessandro Gnocchi a pagina 6

FISCHIATA La brutta battuta dell’attrice Angela Finocchiaro
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M5S tenta il recupero del bonus Formazione 4.0 

ROMA Per il piano Impresa 4.0, dopo il riordino deciso con il governo nel disegno di legge di 

bilancio presentato alle Camere, il cantiere resta ancora aperto. In attesa 

dell’esecutivo, il termometro è rappresentato soprattutto dalle proposte della maggioranza. M5S, 

con un gruppo di 16 deputati, ha presentato un emendamento per rinnovare il credito di imposta 

per la formazione in attività 4.0, una p

Continua a leggere su: 

http://www.quotidianofisco.ilsole24ore.com/art/reddito

recupero-bonus-formazione-40-

 

 

 

Bonus edilizi per le imprese, la «cassa» obbliga 

a rettifiche  

Situazione difficile, quella di chi apprende di aver sbagliato ma non sa come fare a sistemare 

l’errore. In questa posizione si trovano tutte le imprese in contabilità semplificata che negli ultimi 

due anni abbiano realizzato interventi di ristrutturazione edilizia, riqualificazione energetica o 

miglioramento sismico ragionando con il criterio di competenza. La risposta dell’agenzia delle 

Entrate ad interpello 46 del 22 ottobre scorso sposa il criteri

pagamenti effettuati senza, tuttavia, indicare come porre rimedio ...

Continua a leggere su: 

http://www.quotidianofisco.ilsole24ore.com/art/reddito

imprese-cassa-obbliga-rettifiche-

 

 

M5S tenta il recupero del bonus Formazione 4.0 

ROMA Per il piano Impresa 4.0, dopo il riordino deciso con il governo nel disegno di legge di 

bilancio presentato alle Camere, il cantiere resta ancora aperto. In attesa 

dell’esecutivo, il termometro è rappresentato soprattutto dalle proposte della maggioranza. M5S, 

con un gruppo di 16 deputati, ha presentato un emendamento per rinnovare il credito di imposta 

per la formazione in attività 4.0, una proroga molto attesa dalle categorie di ...

http://www.quotidianofisco.ilsole24ore.com/art/reddito-d-impresa/2018-

-215517.php?uuid=AERpUpjG 

edilizi per le imprese, la «cassa» obbliga 

Situazione difficile, quella di chi apprende di aver sbagliato ma non sa come fare a sistemare 

l’errore. In questa posizione si trovano tutte le imprese in contabilità semplificata che negli ultimi 

ue anni abbiano realizzato interventi di ristrutturazione edilizia, riqualificazione energetica o 

miglioramento sismico ragionando con il criterio di competenza. La risposta dell’agenzia delle 

Entrate ad interpello 46 del 22 ottobre scorso sposa il criterio di cassa, mettendo in fuorigioco i 

pagamenti effettuati senza, tuttavia, indicare come porre rimedio ... 

http://www.quotidianofisco.ilsole24ore.com/art/reddito-d-impresa/2018-11

-212937.php?uuid=AEHlqojG 

M5S tenta il recupero del bonus Formazione 4.0  

ROMA Per il piano Impresa 4.0, dopo il riordino deciso con il governo nel disegno di legge di 

bilancio presentato alle Camere, il cantiere resta ancora aperto. In attesa di possibili correttivi 

dell’esecutivo, il termometro è rappresentato soprattutto dalle proposte della maggioranza. M5S, 

con un gruppo di 16 deputati, ha presentato un emendamento per rinnovare il credito di imposta 

roroga molto attesa dalle categorie di ... 

-11-19/m5s-tenta-

edilizi per le imprese, la «cassa» obbliga 

Situazione difficile, quella di chi apprende di aver sbagliato ma non sa come fare a sistemare 

l’errore. In questa posizione si trovano tutte le imprese in contabilità semplificata che negli ultimi 

ue anni abbiano realizzato interventi di ristrutturazione edilizia, riqualificazione energetica o 

miglioramento sismico ragionando con il criterio di competenza. La risposta dell’agenzia delle 

o di cassa, mettendo in fuorigioco i 

11-19/bonus-edilizi-le-



Cam edilizia, le novità su serramenti, sostanze 

pericolose e impianti termici 

Il ministero dell’Ambiente ha aggiornato le indicazioni sui criteri ambientali minimi nel settore 

edilizia. In vista una revisione dei Cam  

Il ministero dell’Ambiente ha aggiornato le Faq ai quesiti sulla corretta applicazione dei i criteri 

ambientali minimi nel settore edilizia che sono stati pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale ormai più di 

un anno fa. L’ultima versione delle Faq è quella che porta la data del 15 novembre 2018, che 

aggiorna le precedenti risposte pubblicate a giugno. ...  

Continua a leggere su: 

http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/ambiente-e-trasporti/2018-11-19/cam-edilizia-

novita-serramenti-sostanze-pericolose-e-impianti-riscaldamento-192736.php?uuid=AEl9GkjG 

Progettazione di opere pubbliche nei Comuni a 

rischio sismico, erogati i contributi 2018 

Sono 266 le richieste dei Comuni ammesse, per un totale complessivo di 24.082.139,70 euro. 

Erogati i contributi 2018 destinati a coprire le spese di progettazione definitiva ed esecutiva per 

interventi su opere pubblichenelle zone a rischio sismico 1 e 2 e per la messa in sicurezza del 

territorio dal dissesto idrogeologico. Lo ha comunicato la Direzione centrale del dipartimento della 

Finanza locale del Viminale che, facendo seguito al decreto 19 ottobre 2018 del Ministero ...  

Continua a leggere su: 

http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/progettazione-e-architettura/2018-11-

19/progettazione-opere-pubbliche-comuni-rischio-sismico-erogati-contributi-2018-

200604.php?uuid=AE8EwljG 

 

Le imprese 'coesive' crescono di più 

Le aziende che camminano nel solco della coesione, intrattenendo relazioni strutturate con le altre 

imprese, le comunità, le istituzioni, i consumatori, il terzo settore, e quindi caratterizzate da un 

elevato grado di networking, hanno una performance economica migliore. 

Continua a leggere su: 

http://www.ansa.it/sito/notizie/economia/pmi/2018/11/19/le-imprese-coesive-crescono-di-

piu_06887ccf-aa71-4370-8dbf-97b438fa7d57.html 

 



Pmi quotate in Borsa, il 62% ha una strategia di 

sostenibilità 

Il 62% delle piccole e medie aziende quotate in Piazza Affari ha una strategia di sostenibilità e il 

78% ce l’ha addirittura integrata nel proprio core business. È quanto emerge dall’Osservatorio 

Sole24Ore-Plus24 su un campione di Pmi sostenibili quotate a Milano. L’iniziativa, al secondo 

anno, è un’indagine sui parametri Esg (environmental, social, governance) realizzata su 208 società 

presenti negli indici Ftse Mid Cap, Ftse Star e del listino Aim. 

Continua a leggere su: 

https://www.ilsole24ore.com/art/risparmio/2018-11-16/-pmi-quotate-borsa-62percento-ha-

strategia-sostenibilita-203216.shtml?uuid=AEoYLzfG 

 

Pmi, più del 90 percento delle imprese europee 

è “micro”, ma creano tanta ricchezza 

L’Unione europea è terra di piccole, anzi minuscole imprese. Il 92,8 percento delle Pmi, in effetti, 

vede impiegate meno di dieci persone (microimprese). Per contro, solo lo 0,2 percento del totale 

delle imprese europee ha un personale uguale o superiore a 250 unità, numero oltre il quale si 

parla di grandi imprese (dati del 2015). 

Continua a leggere su: 

https://www.eunews.it/2018/11/19/pmi-piu-del-90-percento-delle-imprese-europee-micro-

creano-tanta-ricchezza/111348 

 


